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La seduta ha inizio alle ore 10,45.

A V E L L O N E, segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che
è approvato.

IN SEDE DELIBERANTE

«Proroga dei termini previsti dall'articolo
47 idella legge 14 dicembre 1973, D. 829,
relativa alla riforma dell'Opera di previ
denza a favore del personale dell'Azienda
autonoma delle ferrovie dello Stato» (878)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Discussione e approvcazione)

P R E S I D E N T E. L'oI1dine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Prorolga dei termini lprevisti dall'articolo
47 della legge 14 dicembre 1973, n. 829, re
lativa alla rifo:rma dell'Opera di previ'den
za a favore IdeI personale dell'Azienlda au
Itono1ma delte ferro1vie dello Stato », già ap
provato dalla Camera dei deputati.

Prego il senatore Pitrone di riferire alla
COlmmissione sul disegno di legge.

P I T R O N E , relatore alla Commissio
ne. Signor Presi,dente, onorevoli colleghi, il
disegno di leglge che la nostra Commissio-
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ne si accinge a discutere e che porta il nu
mero 878 del Senato, ricalca il testo già 
approvato dalla 10a Commissione della Ca
mera dei deputati nella seduta del 27 lu
glio 1977. 

Il disegno di legge in esame, presentato 
dal Ministro dei trasporti di concerto col 
Ministro del bilancio e della programmazio
ne economica, concerne: « Proroga dei ter
mini previsti dall'articolo 47 della legge 14 
dicembre 1973, n. 829, relativa alla riforma 
dell'Opera di previdenza a favore del perso
nale dell'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato ». Consta di due articoli di cui 
il primo contempla la sostituzione con altro 
testo del primo e del terzo comma dell'arti
colo 47 della legge 14 dicembre 1973, n. 829. 
Il secondo articolo sancisce la data di va
lidità del presente disegno di legge, se sarà 
approvato dalla nostra Commissione. 

Un analogo disegno di legge era stato pre
sentato alla Camera dei deputati nella pas
sata legislatura, ma lo scioglimento antici
pato delle Camere ne ha determinato la de
cadenza. 

La legge 14 dicembre 1973, n. 829, ha rifor
mato l'Opera di previdenza a favore del per
sonale dell'Azienda delle ferrovie dello 
Stato già istituita con la legge del 19 giu
gno 1913, n. 641. Con la legge n. 829 l'Ope
ra di previdenza a favore del personale del
le ferrovie dello Stato assume la nuova de
nominazione idi Opera di previdenza e di as
sistenza per i ferrovieri dello Stato, in sigla 
OPAFS, per cui un notevole passo avanti 
viene fatto in materia di legislazione socia
le venendosi a sommare alla previdenza an
che l'assistenza per i ferrovieri ed i loro 
familiari. Ciò ha comportato una articola
zione più ampia dellla legge stessa la quale 
consta di 49 articoli. È stato quindi difficile 
ottemperare ai dettami della legge stessa 
per renderla praticamente operante entro i 
termini stabiliti dall'articolo 47 e si è do
vuto ricorrere al disegno di legge di proro
ga che ci accingiamo a discutere. 

In verità la legge n. 829 è entrata in vi
gore il 1° gennaio 1974 e quindi sono stati 
disponibili due anni perchè il Consiglio di 
amministrazione dell'OPAFS provvedesse ad 

emanare i provvedimenti necessari per la sua 
attuazione; tempo che a mio parere poteva 
essere sufficiente. 

Però nel frattempo è entrata in vigore la 
legge n. 70 dell 20 marzo 1975, recante nor
me sul riordinamento degli enti pubblici e 
sul rapporto di lavoro del personale dipen
dente, per cui l'OPAFS si è trovata di fron
te a nuovi problemi e nella necessità di ri
vedere alcuni provvedimenti già in fase di 
realizzazione per adeguarli alla nuova di
sciplina, senza contare che, ai sensi dell'arti
colo 25 della su citata legge n. 70, le deli
bere consiliari con le quali vengono adotta
ti o modificati i regolamenti organici deb
bono essere precedute dalla consultazione 
delle organizzazioni sindacali del parastato 
e per l'articolo 29 della stessa legge debbo
no essere trasmesse ai Ministeri che eser
citano la vigilanza ed al Ministero del te
soro, nonché al Presidente del Consiglio dei 
ministri per l'esercizio dei poteri loro spet
tanti. 

Al fine, dunque, di dare all'OPAFS una 
continuità funzionale esprimo parere favo
revole per l'approvazione del presente di
segno di legge ed invito i collaghi a fare 
altrettanto. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

S G H E R R I . Dichiaro a nome del mio 
Gruppo che voteremo a favore di questo 
provvedimento. Non credo che sia oppor
tuno ripetere in questa sede i rilievi critici 
che già altre volte abbiamo fatto alla con
duzione dell'Ente ed anche all'attuazione, 
con tempi eccessivamente lunghi, della leg
ge n. 829. 

Il problema che a parere nostro oggi si 
pone è di una attenta vigilanza ed anche 
di concrete misure da parte del Ministero 
perchè le insufficienze e i rilievi che tutti 
abbiamo lamentato si superino rapidamente. 
Cogliamo l'occasione della discussione di 
questo disegno di legge per invitare il Mi
nistero dei trasporti a seguire con atten
zione e a vigilare perchè la legge sia attuata 
con sollecitudine e i rilievi e i difetti che 
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più volte sono stati sottolineati siano risolti 
una volta per sempre. 

T O N U T T I 
del relatore. 

Concordo con le proposte 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di
scussione generale. 

P I T R O N E , relatore alla Commissio
ne. Ribadisco al collega Sgherri che già nel
la relazione ho posto in rilievo come due 
anni sarebbero stati sufficienti ad evitare 
di arrivare a questa proroga. Comunque la 
legge n. 70 ha portato a questa situazione an
che perchè vi è una certa farraginosità nel
la documentazione che l'Opera nazionale de
ve esibire, anche per tutti i visti di bene
stare che devono essere posti da parte dei 
vari Ministeri. Viter che deve essere segui
to è piuttosto lungo e inoltre la stessa arti
colazione del testo della legge comporta una 
certa difficoltà pratica per la sua applica
zione. 

D E G A N , sottosegretario di Stato per 
i trasporti. Ringrazio la Commissione per 
avere preannunciato unanimemente il voto 
favorevole all'approvazione del disegno di 
legge in discussione. Si tratta di un prov
vedimento che ha già avuto nella passata 
legislatura un iter abbastanza lungo e che 
in parte sana una situazione che altrimenti 
avrebbe creato delle difficoltà. 

Assicuro la Commissione che sarà cura 
del Ministero fare in modo che i termini 
oggi codificati non abbiano ad essere supe
rati ed anzi si approfitti di questo tempo 
per procedere a tutti quei miglioramenti che 
qui sono stati richiesti. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al
l'esame degli articoli di cui do lettura: 

Art. 1. 

Il primo comma dell'articolo 47 della 
legge 14 dicembre 1973, n. 829, è sostituito 
dal seguente: 

« Il consiglilo di amministrazione del-
l'OPAFS provvede entro il 31 dicembre 
1977 ad emanare i provvedimenti necessari 
per l'attuazione della presente legge ». 

Il terzo camma dello stesso articolo è 
sostituito dal seguente: 

« Fino ali 31 dicembre 1978 l'Azienda au
tonoma delle ferrovie dello Stato è autoriz
zata a fornire prestazioni di personale e 
l'uso di mezzi a favore dell'OPAFS per lo 
svolgimento delle attività neceissalrie al con
seguimento dei fini istituzionali dell'OPAFS 
medesima, alla quale verserà il contributo 
di cui al punto 3 del primo comma del
l'articolo 36, al netto delle spese di ammi
nistrazione da essa sostenute». 

È approvato. 

Art. 2. 

La presente legge ha effetto dal 1° gen
naio 1976 ed entra in vigore il giorno suc
cessivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

È approvato. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

È approvato. 

La seduta termina alle ore IL 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
11 consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

DOTT GIULIO GRAZIANI 


